TRIBUNALE DI PALERMO – SEZIONE LAVORO – CASAMICHELE SALVATORE c/ IRCAC E NEI CONFRONTI DELL’INPS – NOMINA DIFENSORE
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto I.R.C.A.C.;

VISTO il Regolamento del Personale dell'I.R.C.A.C.;
VISTO il ricorso ex art.414 c.p.c. proposto contro l’Istituto e nei confronti dell’INPS, con atto notificato in data 09.06.2020 dall’Avv. Salvatore Casamichele, dipendente dell’Istituto, rappresentato e difeso dall’Avv. Alessandro Duca al quale è allegato il provvedimento emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il 31.03.2022;
VISTE, in particolare, le pretese giudiziali avanzate dal ricorrente tendenti al riconoscimento, per tutte le motivazioni ivi indicate, del suo diritto ad essere inquadrato:

a) ”a far tempo dal 01.02.2006 e/o comunque dalla decorrenza successiva che il Giudice vorrà stabilire sulla base delle mansioni effettivamente svolte dal ricorrente medesimo – nella qualifica immediatamente superiore di funzionario avvocato di 4° grado ( oggi quadro direttivo di IV° livello/ livello- livello retributivo 12) ed al pagamento delle spese retributive correlate al superiore inquadramento con decorrenza dal mese di dicembre 2006 (compresa ogni intuitiva refluenza su qualsivoglia altra voce retributiva e contributiva spettantele) e/o comunque dalla data successiva che il Giudice vorrà stabilire sulla base delle mansioni effettivamente svolte dal ricorrente medesimo;

b) ad operare il suddetto inquadramento nella qualifica di funzionario avvocato di 4° grado (oggi quadro direttivo di IV° livello) livello retributivo 12 con la decorrenza sopra indicata dell’aprile 2004 (o con la diversa decorrenza che sarà determinata dal Giudice)”;

VISTA l’ulteriore richiesta di condanna dell’IRCAC al pagamento delle differenze retributive per una somma di € 220.000,00 oltre accessori e spese legali.
RITENUTE le stesse pretese e richieste economiche inaccoglibili e prive di ogni presupposto di fatto e di diritto;

RITENUTO, conseguentemente opportuno, a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:

- dover resistere al suddetto giudizio, predisponendo nei termini di legge ogni idonea difesa, al fine di evitare la soccombenza nello stesso e la condanna all’ingiusto esborso di somme;

- affidare la difesa e rappresentanza dell’Istituto a legale esterno all’Istituto, atteso che l’Avv. Salvatore Casamichele è componente del Servizio Legale dell’Ente;
- designare un professionista inserito nel vigente Albo degli Avvocati Esterni a cui affidare incarichi di patrocinio legale e rappresentanza in giudizio dell’Ente iscritto in altro Foro rispetto a quello di appartenenza dell’Avv. Casamichele; 

RITENUTO, pertanto, di poter affidare l’incarico di rappresentare e difendere l’Ente nel presente giudizio all’Avv. Alessandro Gullo del Foro di Catania, esperto in diritto del lavoro, riconoscendo al medesimo un compenso per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi  indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore da € 52.000,00 ad € 260.000,00, decurtati del 50%; 
SENTITO il Direttore Generale F.F.;
All’unanimità   
DELIBERA N. 6285
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente di:

a) resistere ad ogni pretesa giuridica ed economica avanzata dall’Avv. Salvatore Casamichele, con ricorso ex art.414 C.P.C. proposto al competente Tribunale di Palermo – Sezione Controversie di Lavoro, contro l’Ente e nei confronti dell’INPS, con atto notificato in data 09.06.2020, in quanto infondata in punto di fatto e di diritto;

b) conferire, al fine suddetto, incarico professionale all’Avv. Alessandro Gullo del Foro di Catania, esperto in diritto del lavoro, di rappresentare e difendere l’IRCAC innanzi alla predetta Autorità Giudiziaria, costituendosi in giudizio nei termini di legge;
c) riconoscere al predetto professionista un compenso per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore da € 52.000,00 ad € 260.000,00, decurtati del 50%;
d) dare mandato alla Direzione Generale ed alla Segreteria di Presidenza di prestare al medesimo professionista ogni necessaria assistenza anche con apposita relazione e produzione di tutti gli atti idonei a supportare le difese dell’Istituto.   
IL SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE F.F.
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